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	Prefazione:

	Annika Wagner, è una giovane donna intelligente. Ma perché era diventata pesantemente indebitata in giovane età, cercò un ricco mecenate su Internet. E lo ha trovato. Il multimilionario e imprenditore di successo Marcus Alexander l' ha portata sotto la sua ala.

	 

	Ma Marcus non li sostenne per carità. Insieme al suo "mano destra" Björn, ha trasformato la giovane donna sicura di sé in un giocattolo sciocco sesso. Una bambola dal vivo, un bimbo. 

	 

	La parte 4 si collega direttamente alla fine della parte 3. 

	Annika è stato inviato da Marcus Alexander ad un partner commerciale. Djamil stava aspettando i soldi di Marcus. Ma tutto quello che ha ottenuto era Annika. Come scusa per un ritardo di due giorni nel pagamento, gli offrì Annika come cameriera di donna. Djamil ne accusò il suo popolo, senza avergli dato una mano.

	 

	Annika si rese conto che doveva lasciare Marcus prima che accadesse qualcosa di peggio. E ha fatto. Si sedette sul prossimo aereo in Austria per fuggire nelle braccia dell' uomo che la invitò. Adrian............... 

	 

	Ma con il suo radioso cavaliere può davvero trovare pace e tranquillità?

	 

	Capitolo 1 - Chiamate a Vienna

	E' lunedì 13 ottobre 2014, poco prima delle 14:00. Il sole splende sull' asfalto bagnato della pista dell' aeroporto di Vienna. Un aereo proveniente dalla Germania è appena arrivato nella capitale austriaca. Viene da Francoforte sul Meno.

	 

	Adrian Herzog e Peter Moser aspettano nella hall per Annika. La lobby è affollata. Il quadro è dominato da una massa di persone. E' un continuo andare e venire. È possibile focalizzare a malapena lo sguardo. Ma poi Adrian scopre il suo Annika. Come un fiore nel deserto, si stacca dalla valanga umana in movimento davanti a lui.

	 

	Adrian fa la sua strada attraverso la folla, il suo modo di Annika. E' quasi lì quando lo trova. Annika cade il suo bagaglio a mano e salta nelle braccia di Adrian. Le avvolge le braccia intorno al collo e le gambe attorno ai fianchi. La baciano con tanta passione e intensità come se avessero aspettato secoli per questo momento.

	 

	Annika ha lacrime negli occhi come lei può chiudere Adrian in braccio. Sorriso e ridere con felicità. E anche Peter Moser sembra sorridere con soddisfazione.

	 

	Adrian:"Sei finalmente qui"!

	Annika:"Ti ho perso tanto"!

	Adrian:"Anche te l' ho perso, Annika!

	Annika:"Riesci a farmi un favore"?

	Adrian:"Naturalmente. Quale "?

	Annika:"Tienimi e non mi lasci mai più andare"!

	Adrian:"Non preoccupatevi, non vi lascio mai più andare"!

	Speriamo.

	Adrian:"Tu tremisci".

	Annika:"Sì, sono molto eccitato. Per me è un salto nel nulla ".

	Adrian:"No, è un salto in una nuova vita. Un salto a me ".

	Annika:"Devo ancora ritirare la valigia".

	Adrian:"Naturalmente. Come è stato il tuo volo "?

	Annika:"Era meraviglioso! Ho avuto la sensazione di lasciare tutto il mondo alle spalle.

	Adrian:"Beh, lo hai fatto in un certo senso.

	Annika:"Marcus sarà davvero incazzato quando si rende conto che sono andato".

	Adrian:"Mi preoccupo di questo. E arrabbiato, si dovrebbe essere. Non ha alcun diritto di farlo ".

	Annika:"Bene, ha investito anche in me".

	Adrian:"Quello che fece non fu certo nobile. Ti ha fatto disumanizzato. Non dimenticate mai, siete una persona meravigliosa e non un giocattolo. Per nessuno ".

	Annika:"Grazie".

	Adrian:"E' questo il braccio?

	Annika:"Sì, fa ancora male, è sensibile. Ho bisogno di mantenere il tatuaggio per un po' più a lungo ".

	Adrian:"Parliamo dei tuoi tatuaggi più tardi. Ora venite al primo posto ".

	Annika:"Sì, questa è una buona idea".

	 

	Mentre Peter Moser guida l' auto in avanti, Annika e Adrian raccogliere la loro valigia. Sarà una lunga giornata per Annika. Dopo aver preso i bagagli Annika, arrivano in macchina con Peter Moser. Stanno lasciando l' aeroporto.

	 

	Annika:"Dove andiamo?

	Adrian:"Questa è una sorpresa".

	Annika:"Il viaggio sarà lungo?

	Adrian:"Beh, ci vorrà un po' di tempo".

	Annika:"Andremo alla vostra banca"?

	Adrian:"Non oggi. Non voglio imporvi troppo in una volta tutti insieme ".

	Annika:"Che suona misterioso.

	Adrian:"Posso dirvi molto, stiamo andando a Donaustadt".

	Annika:"A Donaustadt? Non siamo stati a Vienna "?

	Adrian:"Sì, lo è. Donaustadt è un quartiere di Vienna a est. E' un quartiere tentacolare. Non altrettanto affollato ancora ".

	Annika:"E' qui che si trova la vostra banca?

	Adrian:"No, come ho detto, vi mostrerò la mia azienda domani".

	 

	Annika:"E' giusto, lo hai fatto. Mi dispiace, mi dispiace, a volte sono così stupido. Mi sento davvero stupido ".

	Adrian:"No, non sei. Marcus Alexander è stato messing con la testa. E' un miracolo come si è recuperato bene da esso finora. Non preoccupatevi ".

	Annika:"Grazie. Mi vergogno comunque di questo ".

	Adrian:"Non c' è bisogno di. Ti aiuterò a rimettere la testa in ordine. Ma ora dovremmo prenderci cura di qualcos' altro ".

	Annika:"E per cosa?

	Adrian:"Vedrete presto. Siamo quasi lì ".

	 

	Peter Moser gira altre strade. Poi ci sono. Sono a Donaustadt. Quartiere ancora verdeggiante, piuttosto scarsamente popolato ad est. Nessun altro distretto sta crescendo così velocemente come questo. Molto popolare è la "oasi verde". Ma al momento è ancora molto idilliaca. Peter Moser ferma l' auto. È parcheggiato in strada. Annika guarda fuori dall' auto e non sa veramente cosa sta accadendo.

	 

	Sei di fronte a una casa. Si tratta di un piccolo bungalow di 96,00 mq. Rosso e bianco verniciato, con tetto nero e finestre bianche. Il viale carrabile è pavimentato e il piazzale è allestito con tre grandi piantatrici. Sul retro si trova un' accogliente terrazza in legno con pergola. E accanto alla casa c' è un carport. C' è un' auto in là, grigio scuro Opel Adam. 

	 

	Annika:"Cos' è questo?

	Adrian:"Un appezzamento di terra, una casa e un' auto".

	Annika:"Ma perché? Chi vive qui? Stiamo visitando qualcuno "?

	Adrian:"Tu vivi qui".

	Annika:"Vivo qui"?

	Adrian:"Sì, tu vivi qui".

	Annika:"Non capisco".

	Adrian:"Beh, siamo solo una coppia normale, non siamo noi? Dobbiamo conoscerci prima di tutto. Non ci stiamo muovendo insieme. Tu vivi qui e hai il tuo spazio ".

	Annika:"Vivo qui"?

	Adrian:"Sì. La casa è la mia. L' ho fatta costruire due anni fa come casa vacanza ".

	Annika:"È bello".

	Adrian:"E ora è tuo. Anche l' auto ".

	Annika:"Non posso permettermi".

	Adrian:"Non c' è bisogno di. L' ho dato a voi come regalo. È la vostra casa e la vostra auto ".

	Annika:"Che cosa? Non posso accettarlo!

	Adrian:"Per favore. Entrambi insieme non hanno costato 250.000,00 € ".

	Annika:"Non so cosa dire".

	Adrian:"Bene, Peter ti introdurrà alla gestione immobiliare. I costi di manutenzione sono a carico dell' utente. Acqua, elettricità, rifiuti, assicurazione e così via ".

	Annika:"Ma, ma, da che cosa, me?

	Adrian:"Voglio che tu faccia un tirocinio con me. I costi di manutenzione sono bassi, quindi non preoccupatevi. E i vostri soldi per la formazione saranno certamente sufficienti ".

	 

	Annika è entusiasta. Ride e cade di nuovo tra le braccia di Adrian. A lui è più debitrice di quanto non abbia mai potuto ripagare. Lei lo sa. Annika non sa come ringraziarlo. Peter e Adrian portano Annika attraverso la casa. Non è grande e opulento, è piccolo e fine. 

	 

	Gli arredi sono minimalisti, molto eleganti. Uno chic anni' 60 abbinato alla tecnologia moderna. Annika ama particolarmente il soggiorno. Aperto alla cucina e alla zona pranzo. Eppure sono separati da una parete divisoria larga 2,00 m sulla quale è appeso il loro nuovo schermo piatto. L' interno è dominato dai colori della terra e dai toni del bianco.

	 

	Annika ama molto anche la cucina. È semplice e moderno allo stesso tempo. Con frontali chiari e grandi e un frigorifero d' argento negli anni' 50. Il tavolo da pranzo può ospitare 4 persone e si trova direttamente sul retro della parete divisoria. Annika non esce più dalla meraviglia. Questo è tutto di lei? Ha la sensazione di non meritare questo pezzo del mondo ideale.

	 

	Peter Moser presenta Annika alla gestione immobiliare. Ci siede al tavolino. Le consegna una cartella. Tutto si tiene in esso. Oneri per lo smaltimento di elettricità, gas, acqua e rifiuti, telecomunicazioni. I costi di manutenzione mensili ammontano a circa 150,00 - 190,00 €. Compresa l' auto.

	 

	Peter Moser:"Qui avete una moneta domestica di 2.000,00 €. Dividerla bene ".

	Annika:"Grazie".

	Peter Moser:"Non devi ringraziarmi, Annika. Ringrazio, semmai, Herzog ".

	Adrian:"Ho qualcos' altro per te".

	Annika:"Tutto il resto? Non era già abbastanza "?

	Adrian:"Non preoccupatevi, è completamente innocuo. Questa è la tua carta di credito d' ora in poi. Ho creato un account con noi ".

	Annika:"Duca Goldstein, questa è la tua banca?

	Adriano:"Sì".

	Annika:"Spero che sappiate che non vi restituirò mai tutto quello che fate per me.

	Adrian:"Sì, lo so. Ora vi lasciamo soli. Date un' occhiata prima. Esplora la tua nuova casa ed esplora la zona. Percorrendo la strada si arriva a piazza Elbe. Ci sono alcuni negozi, un supermercato e una delle nostre filiali bancarie. La Posta dispone anche di una filiale.

	Annika:"Pietro, perché non ci si fa un caffè? L' onorevole Herzog ed io abbiamo un' altra questione da discutere nella prossima Aula.

	Adrian:"Non c' è bisogno di farlo per gratitudine. Venite al mio ufficio la mattina, l' indirizzo è sui vostri registri. Essere lì alle 08:00 ".

	Annika:"Voglio! O vieni accanto o mi succhierò il cazzo proprio qui nel salotto davanti agli occhi di Pietro ".

	Peter Moser:"Carissimo, ti chiedo di compiacerti!

	Adrian:"Pietro, perché non ci si fa un caffè? Sarò indietro ".

	Peter Moser:"Come vuoi, Mr. Herzog".

	 

	Annika prende Adrian per mano. Lei lo conduce nella stanza accanto. È completamente vuoto. Annika chiude la porta dietro di lei. Non appena sono i due da soli cominciano a baciarsi. Annika mette le braccia intorno al collo e preme le labbra sulla bocca. I baci di Adrian sono così pieni di passione e desiderio. Ha perso Annika dolorosamente dall' ultimo incontro.

	 

	Annika non brucia a lungo. Mentre bacia, apre la giacca di Adrian e lascia cadere indietro. Poi si stabilirà davanti a lui. Scivola molto lentamente e dolcemente sulle ginocchia. Guardano in profondità nei loro occhi mentre la cerniera di Adrian fa un suono di zippatura.

	 

	L' arto di Adrian è pieno di anticipazione ed emozione. Si protende fuori i suoi pantaloni vestito. Annika lascia il pulsante chiuso. Libera la freccia d' amore di Adrian dalla sua prigione. E con lui, i suoi testicoli perfetti. I genitali di Adriano sono così graziosi, impeccabili, così seducenti e belli. Annika bacia il pene, pieno di devozione e lussuria. "Mi mancava", chiede ad Adriano. "Sì, ti ho perso così tanto", risponde.

	 

	Annika lecca sulla pelle morbida e vellutata del suo frangstick e assorbe il suo gusto maschile in pieno godimento. Le sue mani strofinano le sue deliziose uova come se fossero una lampada magica e il suo sperma è lo spirito che è in lei.


- Ende der Buchvorschau -

        Impressum


        Texte © Copyright by

        Laetitia Guivarché
padigio@gmx.de


            Bildmaterialien © Copyright by

            Laetitia Guivarché

        Alle Rechte vorbehalten.


        
            http://www.neobooks.com/ebooks/laetitia-guivarche-il-tedesco-bimbo-4-ebook-neobooks-AWRv0M6qT1YelEN8S52K
        


        
            ISBN: 978-3-7427-3160-9
        

    Images/AWRv0M6qT1YelEN8S52K.jpg





